




Premessa

Incoraggiati dall’ottima accoglienza riservata all’edizione di Nuovo Progetto italiano 1, vi proponiamo Nuovo
Progetto italiano 2, un libro più aggiornato e completo, frutto di una ponderata e accurata revisione, resa pos-
sibile grazie al prezioso feedback di tanti colleghi e colleghe che hanno usato il libro. In questa Nuova edizio-
ne si sono tenute presenti le nuove esigenze nate dalle teorie più recenti e dalla realtà che il Quadro Comune
Europeo di Riferimento per le Lingue e le certificazioni d’italiano hanno portato. Questo senza buttar via,
come spesso avviene, tutto ciò che gli approcci e i metodi precedenti hanno dato all’insegnamento delle lin-
gue. 
La lingua moderna, le situazioni comunicative arricchite di spontaneità e naturalezza, il sistematico lavoro
sulle quattro abilità, la presentazione della realtà italiana attraverso testi mirati sulla cultura e la civiltà del
nostro Bel Paese, articoli tratti dai maggiori quotidiani e periodici italiani, il maggior utilizzo di materiale
autentico, l’impaginazione moderna e accattivante fanno di Nuovo Progetto italiano 2uno strumento didatti-
co equilibrato, efficiente e semplice nell’uso. Un manuale alleggerito nelle prime unità per rendere il passag-
gio dal livello elementare a quello intermedio più naturale, grazie anche ad attività di reimpiego che ri-
prendono alcuni punti trattati in Nuovo Progetto italiano 1.
Noterete che l’intero libro è un costante alternarsi di elementi comunicativi e grammaticali, allo scopo di rin-
novare continuamente l’interesse della classe e il ritmo della lezione, attraverso attività brevi e motivanti.
Riguardo alle attività e agli esercizi, si è scelto di privilegiare soprattutto le tipologie più usate nelle certifica-
zioni per i livelli B1-B2 del Quadro Comune Europeo. Si è cercato, allo stesso tempo, di semplificare e “smi-
tizzare” la grammatica, lasciando che sia l’allievo a scoprirla, per poi metterla in pratica nelle varie attività
comunicative. Attività che lo mettono ancora di più al centro della lezione, protagonista di un “film” di cui noi
insegnanti siamo registi. Ecco, Nuovo Progetto italiano 2potrebbe esser visto come il copione su cui basare
il vostro “film”...

La Nuova edizione
Pensiamo che Nuovo Progetto italiano 2sia ancora più moderno dal punto di vista metodologico, più comu-
nicativo e più induttivo: si invita costantemente l’allievo, sempre con l’aiuto dell’insegnante, a scoprire i nuovi
elementi, grammaticali e non. Ogni unità è stata suddivisa in sezioni per facilitare l’organizzazione della lezio-
ne. Altri cambiamenti hanno riguardato i contenuti grammaticali: alcune forme, selezionate in base a un’ac-
curata ricerca, si è preferito spostarle in Appendice. Un’altra importante novità è data dalle pagine di cui è
stata arricchita ciascuna unità del Libro dello studente, una pagina iniziale di attività preliminari (Per comin-
ciare...) e una pagina finale con brevi esercitazioni (Autovalutazione). Inoltre, sono presenti dei brani audio
autentici e più attività di comprensione orale mentre i dialoghi, registrati da attori professionisti, sono più natu-
rali, spontanei e meno lunghi. Un’altra novità sono le interviste autentiche incentrate su alcuni argomenti delle
unità. C’è una maggiore coerenza tra il lessico del Libro dello studentee quello contenuto nel Quaderno degli
eserciziche presenta attività meno lunghe, più varie e nuovi test finali. Le illustrazioni sono state rinnovate
con foto nuove, più naturali e con simpatici disegni; allo stesso tempo una grafica più moderna, ma più chia-
ra, facilita la consultazione.

La struttura delle unità(per maggiori suggerimenti si veda la Guida per l’insegnante)
La pagina introduttiva di ogni unità (Per cominciare...) ha lo scopo di creare negli studenti l’indispensabi-
le motivazione iniziale attraverso varie tecniche di riflessione e coinvolgimento emotivo, di preascolto e
ascolto.
Successivamente, nella prima sezione dell’unità, l’allievo legge e ascolta il brano registrato e verifica le
ipotesi formulate e le risposte date nelle attività precedenti. Questo tentativo di capire il contesto porta ad
un’inconscia comprensione globale degli elementi nuovi.
Inoltre, e ciò costituisce una novità rispetto al primo livello, l’allievo riflette su alcune espressioni del dia-
logo cercando di capirne l’esatta funzione comunicativa. In seguito, prova a inserire le parole date (verbi,
pronomi, preposizioni ecc.) in un dialogo simile, ma non identico, a quello introduttivo. Lavora, quindi, sul
significato (condizione necessaria, secondo le teorie di Krashen, per arrivare alla vera acquisizione) e
inconsciamente scopre le strutture. Un breve riassunto, da svolgere preferibilmente a casa, rappresenta la
fase finale di questa riflessione sul testo.



Aquesto punto gli allievi, da soli o in coppia, cominciano a riflettere sul nuovo fenomeno grammaticale
cercando di rispondere a semplici domande e completando la tabella riassuntiva con le forme mancanti.
Subito dopo, provano ad applicare le regole appena incontrate esercitandosi su semplici attività orali. Un
piccolo rimando indica gli esercizi da svolgere per iscritto sul Quaderno degli esercizi, in una seconda fase
e preferibilmente a casa.
Le funzioni comunicative, come anche il lessico, sono presentate con gradualità, ma in maniera tale da far
percepire allo studente un costante arricchimento espressivo nella propria produzione orale. Vengono pre-
sentate attraverso brevi dialoghi o attività induttive e poi sintetizzate in tabelle facilmente consultabili. I
role-playsche seguono possono essere svolti sia da una coppia davanti al resto della classe oppure da più
coppie contemporaneamente. In tutti e due i casi l’obiettivo è l’uso dei nuovi elementi e un’espressione
spontanea che porterà all’autonomia linguistica desiderata. Ogni intervento da parte dell’insegnante, quin-
di, dovrebbe mirare ad animare il dialogo e non all’accuratezza linguistica. Su quest’ultima si potrebbe
intervenire in una seconda fase e in modo indiretto e impersonale.
I testi di Conosciamo l’Italiapossono essere utilizzati anche come brevi prove per la comprensione scrit-
ta, per introdurre nuovo vocabolario e, naturalmente, per presentare vari aspetti della realtà italiana moder-
na. Si possono assegnare anche come compito da svolgere a casa. 
L’unità si chiude con la pagina dell’Autovalutazioneche comprende 4 brevi attività soprattutto sugli ele-
menti comunicativi e lessicali dell’unità stessa, così come di quella precedente. Gli allievi hanno a dispo-
sizione le chiavi, ma non sulla stessa pagina, e dovrebbero essere incoraggiati a svolgere queste attività non
come il solito test, ma come una revisione autonoma.

Il CD-ROM
Nuovo Progetto italiano è probabilmente l’unico manuale d’italiano che comprende un CD-ROM interattivo
senza costi aggiuntivi. Il CD-ROMdi Nuovo Progetto italiano 2, un innovativo supporto multimediale che
completa e arricchisce il materiale cartaceo, offre tante ore di pratica supplementare. Inoltre, grazie all’alto
grado di interattività, l’allievo diventa più attivo, motivato e autonomo. Il CD-ROM interattivo offre la possi-
bilità di scegliere tra percorsi liberi e guidati: le Unità intere, che sono simili ma non identiche a quelle del
libro al fine di evitare la demotivazione; gli Esercizi extra, che sono completamente nuovi rispetto al Qua-
derno degli esercizi. Per ogni attività svolta l’allievo ottiene una valutazione formativa, un feedback positivo
e incoraggiante. In qualsiasi momento, lo studente può stampare la propria pagella e ascoltare la pronuncia
corretta di ogni parola o espressione. Può, inoltre, percorrere i contenuti del manuale anche per brani audio
(tutti i brani del libro), fenomeni grammaticali, elementi comunicativi, di civiltà o filmati video. 

I materiali extra
Tra i materiali extra che completano Nuovo Progetto italiano 2, ricordiamo: le Attività online, cui rimanda un
apposito simbolo alla fine di ogni unità, presenti sul sito di Edilingua (www.edilingua.it/progetto) e rivolte a
tutti coloro che vogliono andare ulteriormente in profondità nella conoscenza non solo della lingua, ma anche
degli aspetti socioculturali dell’Italia di oggi; la Guida per l’insegnanteche, oltre a idee e suggerimenti prati-
ci, comprende prezioso materiale da fotocopiare, giochi e così via.

Buon lavoro!
Gli autori

Legenda dei simboli

Attività in coppia Situazione comunicativa Produzione orale libera Produzione scritta

Ascoltate la traccia n.12 
del CD audio o del CD-ROM

Nel Quaderno degli esercizi
fate l’esercizio 10

Andate a www.edilingua.it/progetto
e fate le attività online 
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Per cominciare...

1 Osservate le immagini e scambiatevi idee: quali di queste materie ritenete più interessanti e
quali più difficili?

2 Ascoltate una prima volta il dialogo: 
di quale o di quali materie si parla? 

3 Ascoltate di nuovo e indicate le affermazioni 
veramente presenti.

1. ma chi grida così?
2. ti volevo chiedere
3. ti servono i miei appunti?
4. te li darei volentieri 
5. adesso come faccio?
6. magari te li può prestare lei
7. avevo appena cominciato a sfogliarli
8. sei un tipo romantico
9. me li potresti prestare?
10. non ho tempo di fotocopiarle

In questa unità...

1. ...impariamo a scusarci e a rispondere alle scuse, a esprimere sorpresa e incredulità, a ras-
sicurare qualcuno, a complimentarci con qualcuno, a esprimere dispiacere;

2. ...conosciamo i pronomi combinati e gli interrogativi;
3. ...troviamo informazioni sulla scuola e sull’università in Italia. 
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Mi servono i tuoi appunti!

1 Leggete e ascoltate i due dialoghi. Confermate le vostre risposte all'attività precedente.

10

2

Lorenzo: Claudio, Claudio!
Claudio: Oh, che c’è? Perché gridi così?
Lorenzo: Finalmente ti trovo. Senti... ti volevo chiedere... tu l’e-

same di letteratura l’hai superato, vero?
Claudio: Sì, ho preso 30.
Lorenzo: Caspita! Bravo! Allora, mi servono assolutamente i tuoi

appunti!
Claudio: Non ci credo, anche tu! Guarda, te li avrei dati volen-

tieri, solo che arrivi un po’tardi! Mi ha chiamato ieri
Valeria per chiedermi la stessa cosa, i miei appunti.
Glieli ho dati proprio stamattina!

Lorenzo: Accidenti! E adesso come faccio?
Claudio: Scusami, me lo potevi dire prima, no? Perché non la

chiami?  Magari te li può prestare lei.
Lorenzo: Dici? Ok... credo di avere il suo numero. Comunque,

grazie lo stesso.

...lo stesso pomeriggio...

Valeria: Pronto!
Lorenzo: Ciao, Valeria, sono Lorenzo.
Valeria: ...Lorenzo? Ah ciao, come va?
Lorenzo: Bene, grazie. Claudio mi ha detto che i suoi appunti

ce li hai tu. Me li potresti dare per un po’?
Valeria: ...Veramente... avevo appena cominciato a sfo-

gliarli! 
Lorenzo: Hai ragione, ma a me serve soprattutto la parte

sul Romanticismo.
Valeria: Ah, se non sbaglio, sono una trentina di pagine.

Queste te le posso prestare. Però, mi raccoman-
do, mi servono presto.

Lorenzo: Non ti preoccupare, giusto il tempo di foto-
copiarle! Te le darò subito indietro. Grazie
mille!



2 Leggete di nuovo e rispondete alle domande.

1. Di che cosa ha bisogno Lorenzo?
2. Perché si rivolge a Claudio?
3. Perché poi si deve rivolgere a Valeria? 
4. Come si risolve la situazione?

3 Abbinate le due colonne. Cosa dice Lorenzo per...

...esprimere sorpresa Bravo!

...fare i complimenti a Claudio Caspita!

...esprimere contrarietà, dispiacere Non ti preoccupare!

...rassicurare Valeria Accidenti!

4 Il giorno dopo Lorenzo incontra all’università una sua amica. Completate il loro dialogo con
le parole date.

Lorenzo: Siamo fortunati!
Beatrice: Perché, cos’è successo?
Lorenzo: Finalmente sono riuscito a trovare gli appunti di letteratura che cercavo.
Beatrice: Che bello! Chi (1)............................... ? 
Lorenzo: (2)............................... oggi Valeria. Sono quelli di Claudio. Ma (3)...............................

che lui ha preso 30?
Beatrice: Davvero? Non lo sapevo. Io mi accontenterei anche di un 25! Comunque, li darai

anche a me, no?
Lorenzo: Veramente Valeria non mi può dare tutto. (4)............................... solo le pagine sul

Romanticismo. Queste certo che (5).............................. . Anzi, faccio una copia anche
per te.

Beatrice: Benissimo! Sai, anche Sabrina avrebbe bisogno di questi appunti. Ne potresti fare
una anche per lei?

Lorenzo: Va bene. Alla fine mi sa che tutti studieranno sugli appunti di Claudio! Al posto suo
io (6)............................... !!

lo sai     te li ha dati     li pubblicherei     Me li presterà     te le darò     Mi porterà

5 Scrivete un breve riassunto (40-50 parole)del dialogo introduttivo.
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6 Nel dialogo introduttivo abbiamo visto le frasi che seguono. In piccoli gruppi spiegate breve-
mente, come nell’esempio, a che cosa si riferiscono i pronomi in nero e in blu.

(Claudio)te liavrei dati volentieri a te, gli appunti
(Claudio)Glieliho dati proprio stamattina .......................................

(Lorenzo)Me lipotresti dare .......................................

(Valeria)Questete leposso prestare .......................................

7 Avete notato come si trasformano i pronomi indiretti quando si uniscono a quelli diretti?
Adesso, sempre in gruppi, completate la tabella. Se volete rivedere i pronomi diretti e indi-
retti consultate l’Appendice grammaticale a pagina 183.

I pronomi combinati

Eva, midai un attimo il tuo dizionario? (mi+lo) Me lodai un attimo?
Tidevo portare le rivistestasera? (ti+le) ........... devo portare stasera?
Presterò a Luigiil mio motorino. (gli+lo) Glielopresterò.
Chiederò a Elenagli appunti. (le+li) Glielichiederò.
Ci puoi raccontare la tramadel film? (ci+la) Ce lapuoi raccontare?
Viconsiglio il tiramisù. (vi+lo) ........... consiglio.
A Gianni e Lucaregalerò questi libri. (gli+li) Glieliregalerò.
Professore, Le faccio vedere le foto? (Le+le) Glielefaccio vedere?

Mi puoi parlare dei tuoi progetti? (mi+ne) Me nepuoi parlare?
Gli darò due copie del libro. (gli+ne) Glienedarò due copie.

Nota:Come vedete i pronomi indiretti alla terza persona (gli/le/Le) si uniscono al pronome diretto
e, con l’aggiunta di una -e-, formano con esso una sola parola (glielo, gliela, glieli, gliele).

8 Rispondete alle domande secondo l’esempio.

Mi dai il tuo numero di telefono?  Sì, te lo do subito.

1. Oggi mi offri tu il caffè, va bene?
2. Per favore, dai tu questa lettera a Luca?
3. Quando ci presenterai i tuoi amici?
4. Davvero? Regalerai a Sara un anello d’oro?
5. Quante copie degli appunti ti servono?
6. Quando mi fai vedere la tua nuova casa?

12
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Scusami!

1 Ascoltate i mini dialoghi e abbinateli ai disegni. Attenzione, ci sono due immagini in più!

2 Ascoltate di nuovo e completate la tabella che segue.

Scusarsi Rispondere alle scuse

............................... del ritardo! ............................... !
Chiedo ............................... ! ............................... !
............................... , signora!(formale) ............................... !
Mi scuso del comportamento...! Non fa niente!
Scusa il ritardo! Si figuri! (formale)
Ti / Le chiedo scusa! Ma che dici!

3 Sei A: scusati con Bnelle seguenti situazioni: Sei B: rispondi ad A.

• sull’autobus gli/le calpesti un piede

• hai dimenticato il suo compleanno

• hai perso un libro che ti aveva prestato

• gli/le dai un’informazione sbagliata

• camminando distratto per strada gli/le vai addosso 8

13
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4 Leggete il dialogo tra Lorenzo e la professoressa durante l’esame di letteratura italiana e
indicate le affermazioni corrette.

Prof.ssa Levi: Allora, signor Baretti, questa è la seconda volta che sostiene l’esame, vero?
Lorenzo: Sì.
Prof.ssa Levi: D’accordo... Questa volta sono sicura che andrà meglio. Dunque... poeti mi-

nori dell’Ottocento...
Lorenzo: Eeeh..., professoressa, mi

scusi, ma questo capito-
lo io non l’ho studiato
affatto!

Prof.ssa Levi: Ma come non l’ha stu-
diato? Ne abbiamo par-
lato più volte.

Lorenzo: Davvero?! Non me l’ha
detto nessuno!

Prof.ssa Levi: Ma secondo Lei, chi glie-
lo avrebbe dovuto dire, signor
Baretti?! Durante le lezioni Lei
dov’era? ...Andiamo avanti: ...Giovanni Verga.

Lorenzo: Verga... certo... Verga è uno scrittore che... mmh... 
Prof.ssa Levi: Verga è uno scrittore, questo è sicuro! Ora mi dirà che nessuno Le ha detto

che Verga era nel programma!
Lorenzo: Ma... professoressa, veramente, nessuno me li ha fatti notare questi capitoli!
Prof.ssa Levi: Nessuno glieli ha fatti notare?! Signor Baretti, forse è meglio che ci vediamo

quando sarà più preparato... o meglio più informato!
Lorenzo: Va bene... Buongiorno e grazie!
Prof.ssa Levi: ArrivederLa!

1. Lorenzo non ha potuto rispondere a. erano veramente difficili
alle domande perché: b. nessuno gliene aveva parlato

c. non le ha capite

2. La professoressa Levi ha mandato a. non frequentava le sue lezioni
via Lorenzo perché: b. non aveva studiato 

c. ha tentato di copiare

3. Lorenzo non sapeva parlare di a. non era nel programma
Giovanni Verga perché: b. non è uno scrittore importante

c. nessuno gliel’aveva fatto notare 

5 Osservate queste frasi del dialogo e, in particolare, i participi passati. Che cosa notate?

...non me l’ha detto nessuno ...nessuno me li ha fatti notare questi capitoli.
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-Chi l’ha detto a Flora?
-Gliel’hadettosuo fratello. 

-Quando ti hanno portato questi dolci?
-Me li hannoportat.... ieri.

-Chi vi ha regalato questa cornice?
-Ce l’haregalat.... mio cugino. 

-Gianni ti ha presentato le sue amiche?
-Sì, me lehapresentatetempo fa.

-Quanti libri gli hai prestato?
-Gliene hoprestatitre. 

-Quante e-mail ti hanno spedito?
-Me ne hannospediteparecchie. 

4

6 Completate la tabella.

I pronomi combinati nei tempi composti

Come vedete, il participio passato concorda con il pronome diretto che lo precede 
anche quando fa parte di un pronome combinato.

7 Rispondete alle domande.

1. Quanti francobolli ti sono serviti?(tre)
2. Chi ha dato il permesso al piccolo?(io)
3. Chi ha dato la macchina a Tommaso?(suo padre)
4. Quando ti ha restituito i soldi che ti doveva? (stamattina)
5. Vi hanno portato le sedie che avevate ordinato? (solo due)

9-12

Incredibile! 

1 Ascoltate il dialogo. Secondo voi, qual è la notizia più importante? 

Finalmente a casa dopo un mese a New York! Allora, sorellina, 
cos’è successo nella nostra piccola città?
Vediamo... ah, Marianna si sposa.
Davvero?! Credevo che non si sarebbe sposata
mai. Poi?
Eh... Riccardo ha comprato una Ferrari! 
Possibile?! Ma dove cavolo li trova i soldi? Altro?
Sì... Marco e Raffaella si sono lasciati!
Incredibile! Ma chi l’avrebbe mai detto?
E non solo: lei si è messa con Alberto.
Non ci credo! Ma guarda quante notizie.
Cos’altro? ...Ah, zia Maria ha vinto al totocalcio!
Ma va! Domani le farò visita!
Ah, un’ultima cosa: il tuo ex si è fidanzato!
Non me lo dire! Va be’, tanto ormai non me ne
frega più niente!
Vedi quante novità nella nostra piccola città?
Ma quale piccola? Qua è peggio di New York!!!

9 - 12

15



Scuola: scioperi in vista
Esami a rischio! 

Ancora una vittoria per la

squadra torinese! 

Juventus-Parma 2-0

2 Cercate di ricordare quali di queste espressioni avete ascoltato e letto!

sorpresa incredulità

Davvero?! Ma va! Non ci credo! Incredibile!
Scherzi?! Chi l’avrebbe mai detto? Non me lo dire! No!
Caspita! Possibile?! Non è vero! Impossibile!

3 Sei A: riferisci a Ble notizie che seguono. Dove necessario puoi usare espressioni come “hai
sentito che...?”, “lo sai che...?”,“hai saputo che...?”ecc.

Sei B: reagisci alle notizie che ti riporta A.

la vostra squadra ha perso di nuovo
una vostra conoscente ha avuto un incidente
un’amica si è finalmente laureata
i professori faranno sciopero 
la vostra cantante preferita ha annullato il concerto nella vostra città

4 Provate a scrivere due mini dialoghi (50-60 parole)usando le espressioni del punto 2.

Quante domande! 
1 Ascoltate le domande. Potete pensare

a possibili risposte?

16

quale?   quali?

- Tra queste camicie qualepreferisci?

- Qualè la verità?

- Qualicittà vorresti visitare?

che?
che cosa?

cosa?

chi?

- Chiè quella ragazza?

- Chegiorno è oggi?

- Dichiè questa penna?

- Chi sono quei tipi che ci guardano?

- Che cosa
facciamo oggi?

- Cosaprendi?
- Diche cosati

occupi?
quanto?

- Quantoti è costato?

- Quantepersone c’erano?

- Quantianni ha?

5
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2 Completate le domande con gli interrogativi del punto precedente.

1. .................................. hai regalato a tuo fratello?
2. Per .................................. motivo impari l’italiano?
3. .................................. era al telefono?
4. Da .................................. dipende se vieni o no?
5. .................................. è stato il momento più importante della tua vita?
6. Da .................................. tempo studi l’italiano? 14 - 16

3 Acoppie discutete di un esame/periodo della scuola che è stato particolarmente significati-
vo. Poi riferite alla classe se le vostre esperienze sono state simili o diverse.

4 Un’esperienza comune per molti italiani sono gli “esami di maturità”: un periodo importante
perché coincide con la fine della scuola. Completate i brevi testi, il ricordo che hanno del-
l’esame quattro noti personaggi, con le forme corrette dei verbi tra parentesi.

“Ho fatto tre volte la terza superiore”

SILVIO MUCCINO (attore)

Ho preso 80. Non ( 1. studiare)
................................... ma sono stato
molto fortunato all’orale!!! Ho fatto
una tesina video un po’ commo-
vente e li (2. convincere)....................
................ tutti. Il ricordo che (3.

avere)................................... ? Èstato un incubo, me lo
(4. sognare)................................... ancora la notte. Per
quanto riguarda la preparazione, che dire... (5.
essere)................................... un mese terribile. 

LINUS (d.j.)

Io ho fatto tre volte la terza supe-
riore, perché in quegli anni comin-
ciavo a lavorare alla radio e quin-
di (10. essere) ...................................
uno studente molto distratto. Co-
munque quando ho fatto gli esami

di maturità ero più distaccato rispetto ai miei com-
pagni. In pratica (11. limitarsi)................................... a
studiare quello che (12. pensare)...................................
mi avrebbero chiesto. Atutti i ragazzi auguro
comunque di rendersi conto che dall’esame non
(13. dipendere)................................... la loro vita.

VALERIO MASTRANDREA(attore)

Non ricordo molto degli esami, (6.
passare) ................................... troppi
anni, ma ricordo che ho consegna-
to il compito di matematica in bian-
co. Un mio compagno mi (7. passa-
re) ................................... le soluzioni,
ma io non (8. volere)................................... copiare per-
ché tanto era inutile. Quando si è sposato, ho fatto
incorniciare il foglietto che mi (9. passare)
.............................. e quello è stato il mio regalo di
nozze.

CARLO LUCARELLI (scrittore)

Ricordo che c’era una specie di ter-
rorismo nell’aria durante gli esami
di maturità: ti convincevano che(14.
dovere) ................................... sapere
tutto e che comunque ti (15. chiedere)
................................... ciò che non sa-
pevi. (16. passare)................................... l’ultimo mese e
mezzo a studiare e basta. Alla fine ero davvero ter-
rorizzato ma non (17. avere)................................... con
me nessun portafortuna, non come un mio amico
che ha deciso di indossare la camicia con cui (18.
sostenere) ................................... l’esame di terza
media! 
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5 Rispondete alle domande.

1. Quante volte ha sostenuto gli esami Linus?
2. Quanto tempo ha studiato per la maturità Silvio Muccino?
3. Che cosa ha regalato Valerio Mastrandrea al suo vecchio

compagno di scuola per il suo matrimonio?
4. Perché Carlo Lucarelli aveva paura degli esami?

6 Ancora domande! In coppia, scegliete l’interrogativo giusto tra quelli dati. 

1. Io l’ho vista ieri mattina, tu quando / quantol’hai sentita?
2. Di dove / quandoè Mauro? 
3. Ma perché / quantosiete partiti di nascosto? 
4. Dove / Quandopensi di venire? 
5. Sai dove / perchésono i miei occhiali?

7 Completate le domande con tutti gli interrogativi visti in questa unità.

1. ......................... volte ci siete andati? 
2. Tu ......................... l’hai saputo? 
3. Amore, dimmi: ......................... hai nascosto i dolci?
4. Ma ......................... avete discusso per tre ore? 
5. Non è vero, ......................... te l’ha detto?
6. Per ......................... motivo non hai accettato? 

17 - 18

Vocabolario e abilità 
1 Completate le frasi con queste parole: dipartimento, iscrizione,

frequenza, prove, esami di ammissione, mensa

1. In alcune facoltà la ......................................... è obbligatoria.
2. In Italia l’ingresso in molte università è libero: non sono 

previsti ......................................... .
3. Nella Facoltà diLettere e Filosofia c’è il ..............................

.............. di Italianistica.
4. Gli esami spesso comprendono sia .........................................

scritte che orali.
5. Anche alle università statali bisogna

pagare delle tasse di ...............................
.................... .

6. Gli studenti mangiano spesso alla
......................................... .
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2 In quale facoltà bisogna laurearsi per diventare...? In coppia, prima completate le professioni
e poi abbinatele, come nell’esempio, alle facoltà. Attenzione: queste ultime sono di più! 

Medicina ..6..

Odontoiatria .....

Ingegneria .....

Giurisprudenza.....

Architettura .....

Psicologia .....

Lingue .....

Lettere .....

3 Ascolto Quaderno degli esercizi

4 Situazioni

1. Aè uno studente interessato a una vacanza-studio in Italia: a
pagina 194 troverà alcune possibili domande da fare; Blavo-
ra nella segreteria di un’organizzazione che si occupa di que-
sto e a pagina 196 troverà materiale informativo per rispon-
dere ad A.

2. Pensi di andare a studiare in un’altra città poiché lì la facoltà
che hai scelto è considerata una delle migliori. Il problema è
che il/la tuo/a ragazzo/a (B) non ne vuole sapere. Tu (A) cerchi
di spiegargli/le che non si deve preoccupare e che la distanza
non mette a rischio la vostra relazione.

5 Scriviamo

Scrivi una lettera ad un amico italiano per annunciargli la tua inten-
zione di andare a studiare a Milano spiegandogli i motivi: alto livello
della facoltà scelta, amore per l’Italia e così via. In più, chiedi infor-
mazioni sulla vita studentesca in Italia. (80-120 parole) Test finale
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1. a _ _ _ _ _ _ _

2. d _ _ _ _ _ _ _

3. p _ _ _ _ _ _ _ _

6. c _ _ __ _ _ _ 

5. a _ _ _ _ _ _ _ _ _

4. i_ _ _ _ _ _ _ _ _di storia

6

h i r u r g o
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La scuola...

I genitori italiani possono portare i loro figli all’asilo nidoe poi, a
3 anni, alla scuola materna. L’iscrizione non è obbligatoria.
La scuola dell’obbligo, comincia a 6 anni con la scuola elementare
che dura 5 anni: i bambini imparano a leggere e a scrivere, appren-
dono nozioni di cultura generale e cominciano a studiare una lingua
straniera (inglese o francese).
I guai*... cominciano con la scuola media. Ormai non ci sono più
maestri, ma un insegnante per ogni materia. Alla fine del terzo an-
no, dopo un esame, gli alunni ottengono la licenza media.
Chi decide di continuare gli studi può scegliere tra diversi tipi di
scuola media superiore: liceo classico,scientifico,linguistico,ar-
tistico,istituti tecnici escuole professionali. La durata degli studi è
di 4 o 5 anni e alla fine c’è l’esame di maturitàche prevede prove
scritte e orali sulle materie dell’ultimo anno. Chi le supera (la quasi
totalità degli studenti) ottiene il diploma di maturità.

1. La scuola dell’obbligo: a. comprende la scuola superiore
b. comprende la scuola materna
c. comincia subito dopo la scuola materna
d. dura 5 anni

2. La scuola media: a. dura quanto quella elementare
b. dura quanto quella superiore
c. prevede un esame alla fine dell’ultimo anno
d. prevede videolezioni di lingue straniere

3. La scuola superiore: a. non è soltanto di un tipo
b. dura 3 anni
c. rende gli studenti più maturi
d. prevede un esame orale finale

...e l’università italiana

Tutti gli studenti, in possesso di diploma
di scuola superiore, possono iscriversi a
una facoltà di loro scelta, senza esami di
ammissione. Per le facoltà a numero
chiuso, invece, come ad esempio Odon-
toiatria e Medicina, è obbligatorio il su-
peramento di una prova scritta. 
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Il libero accesso* agli studi univer-
sitari, comunque, crea anche dei
problemi: università spesso sovraf-
follate* e bassa percentuale di lau-
reati (circa il 30%). Ciò significa
che molti sono gli studenti iscritti
che non riescono a laurearsi e molti
sono i cosiddetti “fuori corso”, gli
studenti cioè che presentano con
ritardo la lorotesi di laurea*. D’al-
tra parte, l’Università italiana, no-
nostante l’alto livello di prepara-
zione che offre, è un po’staccata dal
mondo del lavoro; così anche con
una laurea in mano non è facile
trovare un’occupazione.
La durata di un corso di laurea varia
dai 3 ai 6 anni, a seconda della fa-

coltà. Negli ultimi anni, tuttavia, esiste anche la cosiddetta laurea breve, un diploma universitario che si
può ottenere in 3 anni, ed è richiesto in specifiche aree professionali. Dopo la laurea esistono corsi di
specializzazione* edottorati di ricerca* di alto livello.
La maggior parte delle università italiane sono statali. Gli studenti devono, comunque, pagare le tasse*

d’iscrizioneall’inizio di ogni anno accademico, che variano a seconda dell’università e della facoltà. Esi-
stono, inoltre, poche università private, Politecnici, Istituti universitari e le Università per Stranieri di Pe-
rugia, di Siena e di Reggio Calabria.

1. Quali sono i vantaggi e gli svantaggi delle
università italiane?

2. Ci sono differenze tra il sistema universita-
rio italiano e quello del vostro paese?
Parlatene in breve.

L’Università di Bologna è la più antica del mondo.
Molte università italiane hanno sede in bellissimi e

maestosi palazzi, costruiti cinque o più secoli fa.

Attività online

Glossario: guaio: difficoltà; accesso: ingresso, en-
trata; sovraffollato: quando in un luogo c’è troppa
gente; tesi di laurea: lavoro scritto su un argomen-
to che lo studente presenta e discute all’esame di
laurea; corso di specializzazione: ulteriore periodo
di studio e lezioni che permette di ottenere un tito-
lo professionale specifico dopo la laurea; dottorato
di ricerca: ulteriore periodo di studi e ricerche, in
ambito universitario, dopo la laurea.

Non sempre chi 
frequenta di più ottiene
risultati migliori. Anzi,

secondo i dati forniti
da Eurostat i paesi nei

quali gli studenti 
passano più tempo

negli atenei sono
anche quelli nei quali
la qualità dello studio
è inferiore. La causa è

l’organizzazione più
carente che si traduce

in una perdita di tempo
per gli studenti.

CHI STUDIAMENO STUDIAMEGLIO
Durata media degli studi universitari nella Ue

G. Bretagna 3,5
Finlandia 3,8

Irlanda 4,1
Grecia 4,5

Austria 4,6
Belgio 4,9

Olanda 5,3
Germania 5,4

Svezia 5,4
Spagna 5,4

Portogallo 5,8
Francia 5,8

Italia 6,2
Danimarca 6,3 



Autovalutazione
Che cosa ricordate dell’unità 1?

1. Abbinate le frasi.

1. Me lo riporti domani, no? a. La seconda superiore.
2. Che classe fai? b. Sì, non ti preoccupare!
3. Scusa, la colpa è tutta mia. c. Incredibile!
4. Me l’ha detto lui! d. Non fa niente!

2. Sapete...? Abbinate le due colonne.

1. rispondere a delle scuse a. Non è vero!
2. esprimere sorpresa b. Peccato!
3. esprimere incredulità c. Figurati!
4. esprimere dispiacere d. Ma va! 

3. Rispondete o completate.

1. Un tipo di liceo: ..........................................................
2. Ache età comincia la scuola elementare? ..........................................................

3. Tre interrogativi: ..........................................................

4. Le + li: ..........................................................

4. Scoprite, in orizzonale e 
in verticale, le otto parole 
relative alla scuola e 
all’università.

Verificate le vostre 
risposte a pagina 203. 
Siete soddisfatti?
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Per cominciare...
1 Discutete in coppia: in quale di queste città/località andreste per...?

a.frequentare l’università, b.fare il viaggio di nozze, c.trascorrere le vacanze estive, d.fare una
vacanza studio o culturale, e.fare shopping, f.lavorare per qualche tempo

2 Confrontate le vostre idee/preferenze con le altre coppie.

3 Ascoltate una prima volta il dialogo: di quali città si parla?

4 Ascoltate nuovamente il dialogo e indicate le informazioni presenti.

1. Andrea pensa di cambiare lavoro.
2. Lo stipendio che gli offrono è altissimo.
3. Secondo Pina, Roma è una città piena di vita.
4. Andrea preferisce Milano a Roma.
5. Per Andrea, un problema di Venezia sono gli spostamenti.
6. Andrea ha già una casa a Venezia.
7. Andrea non può portare a Firenze il suo cane.
8. Alla fine Pina gli consiglia di rimanere a Napoli.

In questa unità...

1. ...impariamo a fare paragoni, a dare giudizi o esprimere preferenze su cose e persone, a
prenotare una camera in un albergo, a chiedere e dare informazioni turistiche, il lessico
relativo ai servizi alberghieri;

2. ...conosciamo la comparazione, il grado dell'aggettivo, i verbi farcelae andarsene, gli ag-
gettivi e i sostantivi geografici;

3. ...troviamo informazioni sulle città italiane più importanti.
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Sardegna

Roma

Milano

Venezia

Firenze



Èpiù grande di Napoli!

1 Le battute di Pina sono in ordine, ma quelle di Andrea no! Potete numerarle secondo un ordi-
ne logico? Poi riascoltate il dialogo per verificare le vostre risposte.

Pina: Ma cosa c’è da pensare ancora?! Èun ottimo posto di lavoro!

Pina: Ma quali altre città ti hanno proposto?

Pina: Beh, io direi Roma. È più grande di Napoli, ricca
di bellissimi monumenti...

Pina: E di Milano cosa ne pensi? È una grande città,
moderna, europea, vivace.

Pina: ...Allora, se non puoi fare a meno del mare, forse
a Venezia ti sentirai come a casa tua.

Pina: Già. Allora, non ti resta che Firenze: meno im-
personale delle altre e poi, dai, è bellissima, una
città d’arte.

Pina: Se la pensi così, allora rinuncia a questo lavo-
ro. Sai come si dice: “Casa, dolce casa”...  

Andrea: Dici? No no, Venezia è fredda quanto Milano: guarda
che poi spostarsi d’inverno con i vaporetti non è il mas-
simo!

Andrea: Sì, ma è anche meno ospitale di Napoli.

Andrea: Mah... Secondo me, è più frenetica che vivace. E poi mi
mancherebbe il mare.

Andrea: Roma, Milano, Firenze e Venezia. Forse perciò non rie-
sco a decidermi.

Andrea: Bella sì, ma anche una delle città più care d’Italia! Per di
più, d’inverno fa un freddo cane! No, no, grazie tante!

Andrea: Eh, lo so, anche lo stipendio è altissimo. Il problema è
che questa catena alberghiera non è ancora presente a
Napoli che, per me, è la città più bella del mondo.
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2 Scegliete l’affermazione giusta.

Cosa intende Andrea quando dice:
“fa un freddo cane” a. fa molto freddo, b. fa un freddo sopportabile
“non è il massimo” a. non è la cosa più importante, b. non è la cosa migliore

Cosa intende Pina quando dice:
“se non puoi fare a meno del mare” a. se non puoi vivere senza il mare, b. se non 
sopporti il mare

“ti sentirai come a casa tua” a. sarà facile trovare una casa, b. sarà facile abituarsi
“Già” a. comprende il punto di vista di Andrea, b. ha già sentito ciò che dice Andrea
“non ti resta che...” a. l’unica alternativa è, b. manca ancora poco tempo

3 Il giorno dopo Pina discute con Carla. Completate il loro dialogo con:più, meno, più, 
quanto, di.

Carla: Alla fine Andrea ha accettato quella proposta di lavoro o no?

Pina: Èancora indeciso, perché non ce la fa a vivere lontano da Napoli. 

Carla: Non gli piacerebbe andare nemmeno a Roma?

Pina: No, perché crede che sia (1)..................... ospitale diNapoli.

Carla: Forse è vero, ma è certo più viva (2)..................... tante altre città. Parlo di Milano, Ve-
nezia, per esempio...

Pina: Queste città Andrea nemmeno le prende in considerazione! Dice che Venezia la
trova tanto fredda (3)..................... Milano.

Carla: Può darsi, ma sicuramente è (4)..................... tranquilla. Poi? Può scegliere tra altre
città?

Pina: Ci sarebbe Firenze, ma per lui è tra le città (5)..................... care d’Italia, il che forse è
vero. 

Carla: Secondo me sono tutte scuse perché in fondo non se ne vuole andare da Napoli!

Pina: Ma così rischia di perdere la migliore occasione della sua vita!

4 Abbiamo appena letto “non ce la faa vivere lontano da Napoli” e“non se nevuole andareda
Napoli”. Capite il significato di questi verbi? In Appendice, a pagina 183, potete vedere come
si declinano.

5 Immaginate di essere Andrea: scrivete un’e-mail ad un amico per chiedere consigli sulla de-
cisione da prendere. (50-60 parole)
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6 Quali parole usiamo per fare un confronto? Osservate la conversazione al punto 3 e comple-
tate la tabella che segue.

Comparazione tra due nomi o pronomi

Lauraè piùgentile .............. Saverio.
Lui studia più dite.

Parmaè .............. grande diRoma.
Io ho mangiato menodite.

Noi siamo (tanto) bravi quantoloro.
Ferraraè (così) piccola comePerugia.

7 Osservando la scheda precedente ed il modello, costruite delle frasi orali.

Tina / magra / Daria.
Tina è più magra di Daria. / Tina è meno magra di Daria. / Tina è magra quanto Daria.

1. Le ragazze / leggono / i ragazzi.
2. Questa casa / costa / la nostra.
3. I documentari / interessanti / i telegiornali.
4. Le gonne / comode / i pantaloni.
5. La macchina di Elisa / veloce / la mia.
6. Beatrice / carina / sua sorella.

8 Lavorate in coppia: ognuno, guardando la tabella, dovrà fare un’osservazione (ad es. “La Sici-
lia è più grande della Sardegna”, o “Milano ha meno abitanti di Roma”, oppure “La Toscana è gran-
de quasi quanto l’Emilia Romagna”)mentre l’altro controlla l’esattezza delle informazioni.

regione superficie abitanti capoluogo abitanti

Lombardia 23.857 kmq 8.900.000 Milano 1.520.000
Veneto 18.364 kmq 4.370.000 Venezia 330.000
Emilia Romagna 22.124 kmq 3.940.000 Bologna 440.000
Toscana 22.992 kmq 3.600.000 Firenze 440.000
Lazio 17.203 kmq 5.100.000 Roma 2.900.000
Campania 13.595 kmq 5.700.000 Napoli 1.216.000
Sicilia 25.709 kmq 5.100.000 Palermo 720.000
Sardegna 24.090 kmq 1.640.000 Cagliari 223.500

Quali altre regioni e città italiane conoscete?
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(comparativo di maggioranza)

(comparativo di minoranza)

(comparativo di uguaglianza)

2 - 6



Più italiana che torinese!
1 In ogni Paese, tra le varie città o zone esistono differenze culturali, di mentalità ecc. Nel

vostro che differenze ci sono? Parlatene in coppia.

2 Leggete il testo e indicate le affermazioni corrette.

1. Massimo Cacciari preferisce la cucina 3. Lina Sastri
 a. del Nord  a. va spesso in Calabria
 b. del Sud  b. ha una casa sul mare
 c. veneziana  c. si lascia guidare dalle emozioni

2. Maria Teresa Ruta 4. AMilano Luciano De Crescenzo
 a. non si sente torinese  a. non conosceva nessuno
 b. ha parenti in tutta Italia  b. non usava mai la macchina
 c. ha parenti all’estero  c. poteva godere della sua privacy

3 Sottolineate nel testo la comparazione usata da ciascun personaggio intervistato.
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Abbiamo chiesto ad alcuni noti personaggi la loro opi-
nione sull’ “altra metà del paese”: a quelli del Nord cosa

pensano del Sud e viceversa. Ecco cosa ci hanno risposto:

Massimo Cacciari, ex sindaco di Venezia: “Amo tutto il Sud.
Sono pazzo di Agrigento, Castel del Monte, la bellissima costiera
Amalfitana. D’altra parte adoro la mozzarella di Caserta. In un mio
menù ideale metterei più piatti meridionali che settentrionali.”

Maria Teresa Ruta, giornalista tv, nata a Torino: “Io sono tori-
nese, mia madre è di origini calabresi, mio padre è piemontese,
ma ha sangue siciliano. Ho parenti sparsi lungo tutta la penisola.
Quindi mi sento più italiana che torinese!”

Lina Sastri, scrittrice: “Sono una calabrese che adora Bologna. Ci
vado spesso per lavoro, ma ho anche molti amici. Certo, Bologna
non ha il mare, che è una parte di me. Ma ha uno spirito civile che
ammiro. Noi meridionali siamo diversi: seguiamo più le emozioni
che le leggi.”

Luciano De Crescenzo, scrittore, napoletano: “A Milano mi affa-
scinano le auto ferme. In questa città più che guidare si aspetta ai
semafori. Quando ci sono andato a vivere, dopo un anno non co-
noscevo nessuno dei vicini. La mia privacyera garantita: non come
a Napoli che chiunque mi entrava in casa a ogni ora. Insomma,
amo Nord e Sud perché sono così: terribilmente diversi.” tr
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Bologna
..................

..................

palermitano

Toscana
..................

Venezia
..................

Roma
..................

Sicilia
..................

..................

calabrese

Napoli
..................

Firenze
..................

Torino
torinese

Piemonte
..................

..................

emiliano

..................

molisano

..................

lombardo

..................

sardo

..................

milanese

4 Osservate la tabella. Che differenze notate rispetto alla comparazione tra nomi e pronomi?

Comparazione tra due aggettivi, verbi o quantità

- Milano è una città vivace. - Secondo me, è piùfreneticachevivace.
- Beppe è molto intelligente. - Io, invece, credo che sia piùfurbocheintelligente.

- Ti piace guardarela tv o leggere? - Mi piace piùleggerecheguardarela tv.
- Mi piace il modo in cui insegna. - Ma lei piùcheinsegnare,recita.

- Acasa nostra mangiamo piùcarnecheverdura.
- Per fortuna leggo piùlibricheriviste.

5 Costruite delle frasi secondo gli esempi di sopra.

1. Questo chef / famoso/ bravo.
2. Tiziana simpatica/ attraente.
3. Divertente / impararel’italiano / (imparare) il tedesco.
4. Alla festa di Carlo erano / uomini/ donne.
5. Preferisco / starea casa / uscirecon Mario.

7 - 11

6 Abitanti d’Italia. In coppia cercate di completare i riquadri.



Prenotare una camera Chiedere informazioni

Vorrei prenotare una camera.
1 In base a quali criteri scegliereste un albergo? Come dovrebbe essere? Parlatene.

2 Ascoltate questa pubblicità e segnate con una X le affermazioni giuste.

1. L’albergo è l’Hilton l’Holiday Inn il Grand Hotel
2. L’albergo è di colore verde immerso nel verde immenso e verde
3. L’albergo ha un ottimo ristorante un ristorante tipico tre ristoranti
4. L’albergo ha un grande campeggio un vantaggio un grande parcheggio
5. I due ragazzi sono sposati sono fidanzati sono amici

3 Adesso ascoltate un dialogo e sottolineate i servizi menzionati.

Piccoli animali ammessi TVsatellitare Accesso internet

Parcheggio Linea telefonica diretta Mini bar (frigobar)

Piscina Palestra Aria condizionata Ristorante

4 Ascoltate di nuovo e segnate le affermazioni presenti nella conversazione.

5 In coppia, cercate di completare con le espressioni che avete sentito. Alla fine riascoltate il
dialogo per verificare le vostre risposte e fate il role-play.

........................................................... ...........................................................

........................................................... ...........................................................

Achiama un albergo per prenotare una camera: chiede informazioni sui prezzi, i servizi e
altre caratteristiche dell’albergo. Bè l’impiegato/a dell’albergo: dà tutte le informazioni
richieste cercando di aiutare quanto possibile A.
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13

13

1. L’albergo è vicino al Colosseo.
2. Il signor Rapetti vuole una camera matrimoniale.
3. L’albergo ha camere con vista sul parco.
4. La camera 422 è la migliore dell’hotel.
5. Per gli animali è previsto uno sconto.
6. Il signor Rapetti chiede indicazioni su come arrivare.



6 Leggete questi due testi: qual è l’albergo più grande? E il più caro? Il più tranquillo? Quello
più vicino alla stazione ferroviaria?

7 Rispondete alle domande scambiandovi opinioni con i vostri compagni di classe.

1. Quale dei due alberghi scegliereste e perché? Scambiatevi opinioni.
2. Che somiglianze o differenze notate? Parlatene.
3. Vi piace pernottare in albergo? Motivate le vostre risposte.

Il più bello!
1 Osservate e completate la tabella che segue.
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Vasco Celentano Cocciante



Superlativo relativo di aggettivi

- È grande l’albergo? - Sì, è ........ albergo piùgrandedella zona.
- L’Italia ha molte belle città.- Sì, ma Roma è ........ più bella!
- È difficile questo esercizio?- No, forse è ........ esercizio meno difficiledell’unità.
- È antico quel monumento?- Sì, è ........ monumento più anticodella città.

2 Costruite delle frasi secondo l’esempio.

1. Alfredo / studente / bravo / classe
2. canzone / bella / Luciano Pavarotti
3. Venezia / città / tranquilla / Italia
4. Gino / impiegato / esperto / azienda 12 e 13

3 Osservate i fumetti e scegliete la parola giusta per completarli.

4 Le parole in blu dell’attività precedente rappresentano il superlativo assolutodi un agget-
tivo e di un avverbio. Lo usiamo per esprimere un giudizio senza fare paragoni con qual-
cos’altro. In coppia rispondete alle seguenti domande usando il superlativo assoluto.

1. Ti devi alzare presto domattina? 
2. È pesante la tua valigia?
3. Trovi interessante questo libro?
4. Andate spesso al cinema?
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albergo / caro / città.
Questo è l’albergo più caro della città.

Per me Roma non è semplicemente bella
è buonissima/bellissima!

Sì, sono stato male ma ora sto bene,
anzi moltissimo/benissimo!

14 - 16



5 Completate il testo con le preposizioni, semplici e articolate.

FIRENZE

Piazza della Signoria è considerata una “bellezza d’Italia”, tra l’altro per la grandezza di Pa-
lazzo Vecchio, la monumentale Fontana del Nettuno, la copia ......................(1)Davidedi Miche-
langelo, una ......................(2)sue opere migliori, il Perseo, capolavoro di Benvenuto Cellini e, infi-
ne, il Ponte Vecchio. È come visitare una raccolta ......................(3)straordinarie opere d’arte. I cit-
tadini passano accanto ......................(4)queste meraviglie e quasi non le notano: sono abituati
......................(5)cose belle. Gli stranieri restano incantati. Diceva Indro Montanelli, toscano e uno
......................(6)maggiori giornalisti italiani: “Dei fiorentini bisogna salvare almeno un carattere,
quello dell’amore che hanno ......................(7)loro città. Ma io amavo la Firenze vecchia, la città
medievale .......................(8)stradine strette e le botteghe degli artigiani aperte sulla via. Che non
cerco ......................(9)ritrovare perché ormai non c’è più.” Sono parole piene ......................(10)

malinconia, ma le cose sono cambiate ovunque e certe atmosfere sono sempre più difficili
......................(11)scoprire, specialmente in un ambiente storico come questo: si cammina, si vive
come tra le pagine di un manuale di architettura. Solo che ......................(12)tetti dei palazzi ci sono
ormai le antenne della televisione.

6 Nel primo paragrafo del testo precedente si fa riferimento ad alcuni famosi tesori d’arte di
Firenze. Sapreste abbinarli alle foto? 
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7 Sempre nel testo su Firenze abbiamo letto “una delle sue opere migliori”e “uno dei maggio-
rigiornalisti italiani”.Completate le frasi.

Forme particolari di comparazione

Questo dolce è più buonodi quello. È sicuramente .......................... di quello.
La tua idea è più cattivadella mia. È peggioredella mia.
Questo è il suo problema più grande. Èil suo problema .......................... .
La mia sorella più piccolasi chiama Ada. Ada è la mia sorella minore.
ma anche:
I guadagni sono stati più altidel previsto! Sono stati superiori alprevisto.
I risultati sono più bassidelle aspettative. Sono inferiori alleaspettative.

Forme particolari di superlativo (ad es. ottimo) in Appendice a pagina 184.

8 Osservando la tabella precedente completate le frasi.

1. Questo programma non è tanto interessante, ma è sicuramente ............................ di quello che
guardavi prima.

2. Oggi la qualità della vita è ............................ a quella di 50 anni fa.
3. La situazione qua è ............................ di quella che mi aspettavo: non vedo l’ora di andarmene. 
4. Quest’anno il numero di incidenti è stato ............................ a quello dell’anno scorso grazie

alle misure speciali prese dalla polizia stradale.
5. Le mie responsabilità sono ............................ delle tue poiché io sono più grande.
6. Nino ha due anni meno di me: è il mio fratello ............................

17 e 18

Vocabolario e abilità
1 Descrivete e commentate 

queste due foto.
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2 Di seguito ci sono parole relative agli alberghi, ai viaggi in genere e ad entrambe le catego-
rie. Lavorando in coppia inseritele nei riquadri corrispondenti.

soggiorno  pernottamento  ricevimento  biglietto  prenotazione  volo  arrivo
partenza  stazione  porto  aeroporto  bagagli  sistemazione  passaporto  cameriere  

passeggero  camera  passaporto  guida  meta  agenzia di viaggi  alloggio

alberghi viaggi

3 Ascolto Quaderno degli esercizi

4 Situazioni

1.Descrivi la tua città ad un amico italiano che non ci è mai stato: cosa ti piace
di più e cosa di meno, i luoghi che dovrebbe vedere o in cui sarebbe bello
trascorrere qualche serata con gli amici. Un tuo compagno, nella parte
dell’amico italiano, ti fa delle domande per saperne di più.

2.Sei Ae vai in un’agenzia di viaggi per chiedere informazioni su un viaggio
in Italia: a pagina 194 troverai alcune delle domande che puoi formulare. 
Sei Be lavori in un’agenzia di viaggi. Apagina 197 troverai un’offerta che
potrebbe essere... quasi perfetta per Ae possibili risposte alle sue domande.

5 Scriviamo

1.Un tuo amico italiano pensa di trascorrere le vacanze nel tuo Paese, ma in
un periodo in cui tu non ci sarai. Chiede il tuo consiglio su cosa fare, dove
andare, quali città e monumenti visitare. La tua risposta deve essere invitan-
te come una brochure pubblicitaria. (100-120 parole)

2.Dopo un soggiorno deludente in un albergo di Firenze scrivi una lettera al di-
rettore in cui esponi i problemi che hai affrontato ed esprimi un giudizio nega-
tivo sull’ospitalità, la professionalità del personale e la qualità dei servizi in
genere. (100-120 parole)

Test finale
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Città italiane 

Roma

La città eterna*, e centro del più grande impero* dell’antichità, è capitale d’Italia
dal 1871. Si estende sulle due rive del fiume Tevere e oggi conta circa tre milioni

di abitanti. Sono sempre tantissimi i turisti che la visitano ogni anno per ammirarne
gli splendidi tesori d’arte: forse, è proprio vero che “tutte le strade portano a Roma”
come si dice da più di duemila anni.
Oggi è una metropoli moderna e, soprattutto nelle ore di punta, è preferibile spostar-
si con la metropolitana, che permette di raggiungere facilmente quasi tutte le zone
della città. Inoltre, agli autobus è permesso l’accesso* alle zone chiuse al traffico ordi-
nario.
Tra gli innumerevoli monumenti sparsi per la città, particolare riferimento meritano:

il Foro Romanoe il Palatino, centri religiosi, politici e commerciali della Roma
antica. Vi si trovano le rovine di numerosi templi*, palazzi degli imperatori romani e
tanti altri edifici dell’epoca antica; 

il Colosseo, o Anfiteatro Flavio (80 d.C.),
era il simbolo della città antica e tanto grande da ospitare,
durante gli spettacoli che vi si organizzavano, ben 50.000
spettatori;

Piazza Navona, isola pedonale*, è uno dei punti di ritro-
vo più piacevoli e animati* di Roma. Al centro si trova la
Fontana dei quattro Fiumi, capolavoro del Bernini;

Piazza di Spagna, frequentatissima da turisti e giovani,
deve il suo nome al Palazzo di Spagna, antichissima sede
dell’ambasciata spagnola. L’enorme scalinataporta alla

chiesa di Trinità dei Monti;

la Fontana di Trevi, grandioso e bellissimo monu-
mento di Nicola Salvi. I turisti per antica tradizione vi
gettano una moneta, sperando così di fare ritorno un
giorno a Roma;

la Basilica di San Pietroè la più grande chiesa del mondo.
La sua enorme piazza è circondata* dal maestoso* Porticodel
Bernini. Al suo interno possiamo ammirare la Pietàdi
Michelangelo. Da visitare i Musei Vaticanicon la Cappella
Sistinae le Stanze di Raffaello. La basilica è situata al cen-
tro della Città del Vaticano, il più piccolo stato indipenden-
te del mondo.

Altri monumenti importanti di Roma sono il
Campidoglio, ilVittoriano, il Pantheon, Castel
Sant’Angelo, lecatacombe*, le Terme* di Ca-
racallae tanti altri.

Il Pantheon

Il Colosseo

La Fontana di Trevi

Glossario:eterno: che ha avuto ini-
zio, ma non avrà una fine; impero:
insieme di Paesi governati da un re
che ha il titolo di imperatore; ac-
cesso: entrata; tempio: edificio in
cui si svolgono le pratiche religio-
se; pedonale: spazio riservato a co-
loro che camminano a piedi; ani-
mato: pieno di vita; circondato: li-
mitato tutt’intorno; maestoso: tan-
to grande da impressionare; cata-
comba: galleria sotterranea usata
dai primi cristiani come cimitero e
come luogo per incontrarsi e pre-
gare; terme: nell'antica Roma, edi-
fici pubblici con piscine, per bagni
caldi o freddi, palestre e così via.

Il Vittoriano



1. Roma:
a. è la capitale d’Italia da duemila anni
b. è piena di tesori d’arte
c. non dispone del metrò
d. è una città tranquilla

2. Un luogo in cui gli stessi romani si danno appuntamento è:
a. il Colosseo
b. Piazza Navona
c. il Foro Romano
d. Piazza San Pietro

3. Roma è:
a. il centro dell’economia italiana
b. il più piccolo stato indipendente del mondo
c. una città “museo”
d. circondata da fiumi

Glossario: fertile: che produce, ricco; gotico: stile artisti-
co diffuso in Europa tra il XII e il XIV secolo; residenza :
luogo, edificio in cui si abita; gastronomico: che riguarda
l’arte di cucinare; medievale: che si riferisce al Medioevo,
periodo compreso tra il 476 e il 1492; portico: colonnato.

Milano

Èla città italiana più europea. Ricca e moderna, è
il capoluogo finanziario d’Italia. Infatti, oltre alla
sua fertile* economia (l’industria, il commercio, la
moda), è sede di grandi banche e aziende italiane
ed estere, ospita la Borsa Valori e la sua Fiera è
conosciuta a livello mondiale.
La città ha un efficiente servizio di trasporto pub-
blico: oltre agli autobus e al tram, i milanesi hanno
a loro disposizione anche la metropolitana. Nono-
stante ciò il traffico è inevitabile e molti milanesi
preferiscono trasferirsi in centri urbani intorno a
Milano.
Il monumento più rappresentativo di Milano è sen-
z’altro il Duomo, di stile gotico*, una delle più gran-
di e belle cattedrali del mondo. La sua Piazzae la

vicina Galleria Vittorio Ema-
nuele II, sono i punti d’incontro
dei milanesi. Altri monumenti
importanti sono il Teatro alla
Scala, uno dei più celebri teatri
lirici del mondo, e il Castello
Sforzesco, un tempo residen-
za* dei duchi di Milano. Infine
chi visita Milano ha l’occasio-
ne di ammirare dal vivo il Ce-
nacolo (o l’Ultima Cena) di
Leonardo da Vinci che si tro-
va nel convento della Chiesa
S. Maria delle Grazie.

Bologna

Sede della prima università del mondo (dal
1088!), è la capitale gastronomica* d’Italia: ri-
nomata per la sua grande varietà di salumi e la
buona cucina. Ha mantenuto, almeno al centro,
la sua architettura medievale*, anche se delle
oltre duecento torri ne sono rimaste pochissi-
me, di cui le più famose sono quelle pendenti
della Garisendae degli Asinelli (100 m, 486
scalini). La Chiesa di San Petronio, Piazza
Maggioree Piazza del Nettunocompletano il
centro storico. Sotto i portici*, bolognesi, turi-
sti e numerosi studenti vanno a spasso per gli
eleganti negozi e i tanti caffè di questa tran-
quilla e, al tempo stesso, vivace città. 
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Piazza di Spagna
e Trinità dei
Monti

Un Naviglio San Petronio



Aquale città corrisponde ogni affermazione? 

1. Ci vivono molti studenti.
2. È famosa per la sua cucina.
3. Uno dei suoi problemi è il traffico.
4. Ha un carattere internazionale.
5. È moderna, nonostante i tanti palazzi antichi.
6. Vanno in scena molti spettacoli di Opera.
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Glossario: suggestivo: emo-
zionante, affascinante; in -
cantato: stupiti, meravigliati,
affascinati; gloria: fama, suc-
cesso, orgoglio; regno: stato,
territorio che è sotto l’auto-
rità, il governo di un re.

Milano Bologna

Venezia Napoli

Venezia

La “Serenissima” è una città costruita sull’acqua,
cioè su circa 120 piccole isole divise da 160 cana-
li e collegate tra loro da 350 ponti! Tra questi i più
suggestivi* sono il famoso Ponte dei Sospiri, chia-
mato così perché i condannati (tra cui anche Gia-
como Casanova) ci passavano sopra sospirando, e
il Ponte di Rialtoche, con le sue splendide botte-
ghe, attraversa il Canal Grande.
Milioni di turisti ogni anno restano incantati* da
questa città e dai suoi tesori d’arte che rischiano
di finire sott’acqua, poiché Venezia “affonda”
lentamente (mezzo centimetro all’anno). In Piaz-
za San Marco, cuore del meraviglioso Carnevale,
sorge la Basilica di San Marco(1073), il più alto
esempio di arte veneto-bizantina anche se in se-
guito ulteriori interventi hanno lasciato tracce di
altri stili (romanico, gotico, rinascimentale). Pro-
prio accanto si può ammirare il Palazzo Ducale,
simbolo della gloria* veneziana e residenza del
Doge, cioè il capo dell’antica Repubblica mari-
nara di Venezia.

Napoli

“Vedi Napoli e poi muori” si diceva una volta.
Fondata dai greci nel Vsecolo a. C. con il nome
Neapolis(città nuova), è la più importante città
dell’Italia del Sud. Situata su un grande golfo,
ai piedi del vulcano Vesuvio, è stata per sei se-
coli la capitale del Regno* di Napoli; di questo
periodo glorioso ci rimangono testimonianze
artistiche molto importanti. Castel Nuovoo Ma-
schio Angioino(1282) e il Teatro San Carlo
sono tra i monumenti più celebri. Napoli è una
città affascinante, viva e divertente, dove si
mangia bene; la gente, aperta e cordiale, parla il
dialetto italiano certamente più musicale. D’al-
tra parte, però, questa città affronta gravi pro-
blemi, legati alla disoccupazione e alla crimina-
lità.

Aquale città corrisponde ogni affermazione?

1. Le sue origini sono molto antiche.
2. Non circolano quasi per niente auto.
3. Ha avuto a lungo un re.
4. In futuro forse non sarà più la stessa.
5. Più di duemila anni fa era abitata dai greci.
6. Ha molti problemi da risolvere.

Attività online

Il Golfo di
Napoli

Il Canal Grande



Autovalutazione
Che cosa ricordate delle unità 2 e 3?

1. Sapete...? Abbinate le due colonne.

1. cominciare una lettera a. Per quale motivo l’hai fatto?
2. fare paragoni b. Vorrei una camera doppia.
3. esprimere un giudizio c. Èpiù intelligente di me.
4. chiedere il perché d. Egregio Dottor Masi...
5. fare una prenotazione e. Ottima idea!

2. Abbinate le frasi. Nella colonna a destra c’è una frase in più.

1. Che tempo fa da voi? a. Tipo?
2. Ami molto lo sport, no? b. Un freddo cane!
3. Secondo te, è vero? c. Sì, ti fa sentire come a casa tua.
4. Sai, io ho molti hobby! d. No, sono tutte scuse!
5. Marta è molto ospitale. e. Non posso farne a meno!

f. Per me non è il massimo.
3. Completate o rispondete.

1. Roma ha circa ...........................di abitanti mentre Milano circa ...........................

2. Il Ponte di Rialtodi trova a ...........................e Piazza della Signoriaa ...........................
3. Camera a due letti: ...........................
4. Il superlativo assoluto di grandee di male: ......................................................

5. Quali parole usiamo per confrontare due aggettivi? ...........................

4. Completate le frasi con le parole mancanti.

1. La maggior parte dei t........................non possono permettersi 
un a.........................a quattro stelle.

2. Con questa carta di c........................puoi avere uno 
s........................del 20% in molti negozi.

3. Abbiamo perso il v........................per Londra perché avevamo 
dimenticato i b........................a casa!

4. Per fortuna la mia a........................di viaggi mi ha consigliato 
di p........................molto prima.

5. Dopo quel c........................di lavoro ha trovato un buon 
p........................in banca.

Verificate le vostre risposte a pagina 203. 
Siete soddisfatti?
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Castello Miramare, Trieste













































































































































































































































































































Unità
Sezione

Elementi
comunicativi e lessicali

Elementi
grammaticali

204

Unità
Sezione

Elementi
comunicativi e lessicali

Elementi
grammaticali

Prima di... cominciare pag.5
Attività di reimpiego di elementi comunicativi, lessicali e grammaticali incontrati nel primo livello

Unità 1 Esami... niente stress! pag. 9

Unità 2 Soldi e lavoro pag. 23
A Proprio il conto che mi

serviva! Operazioni bancarie I pronomi relativi

B Perché...? Diversi modi di formulare una domanda

C Egregio direttore...

Leggere e scrivere un’e-mail/una
lettera formale 

Formule di apertura e di chiusura
Lettera di presentazione per 

un posto di lavoro
Proverbi italiani

Chicome pronome relativo 

D In bocca al lupo! Cercare lavoro Altri pronomi relativi (coloro che)

E Curriculum Vitae
Leggere annunci di lavoro e 
scrivere un Curriculum Vitae

Un colloquio di lavoro
F Un colloquio di lavoro... in

diretta
stare+ gerundio

stare per + infinito
GVocabolario e abilità Alcune professioni

Conosciamo l’Italia:
L’economia italiana.Dal miracolo economico del dopoguerraad oggi.
Materiale autentico
Annunci di lavoro da Trova lavoro - Corriere della sera(E5)
Articolo da la Repubblica: “Alla Bbc per un colloquio di lavoro. Va in diretta scambiato per l’ospite”(F2)

A Mi servono i tuoi appunti!
Rassicurare qualcuno

Complimentarsi con qualcuno
Esprimere dispiacere

I pronomi combinati

B Scusami! Scusarsi, rispondere alle scuse I pronomi combinati nei tempi composti

C Incredibile! Esprimere sorpresa e incredulità

D Quante domande! Raccontare un evento passato Aggettivi, pronomi e avverbi 
interrogativi

E Vocabolario e abilità Facoltà universitarie e 
relative figure professionali

Conosciamo l’Italia: 
La scuola... e l’università italiana. Dati e informazioni sul sistema scolastico italiano.
Materiale autentico
Articolo da Panorama: “Ho fatto tre volte la terza superiore”(D4)



Unità
Sezione

Elementi
comunicativi e lessicali

Elementi
grammaticali

Unità 3 In viaggio per l’Italia pag. 39

Unità 4 Un po’di storia pag. 55

AChi fondò Roma? Parlare di storia Passato remoto

B In che senso? Precisare, spiegarsi meglio Passato remoto: verbi irregolari I

C C’era una volta... Raccontare una favola Passato remoto: verbi irregolari II 

DE la storia continua... Esporre avvenimenti storici
I numeri romani

Trapassato remoto
Avverbi di modo

EAbilità. Espansione dei contenuti dell’unità attraverso alcune abilità (ascoltare, parlare, scrivere)
Conosciamo l’Italia:
Brevissima storia d’Italia.Dal 1400 ai giorni nostri: pillole di storia.
Materiale autentico
Testo da Favole al telefonodi Gianni Rodari: “Asbagliare le storie” (C1)
Testi da L’Italia dal Medioevo al Rinascimento: “I comuni” e “Signorie e Principati” (D4)

A Èpiù grande di Napoli!
Fare paragoni

Descrivere una città
La comparazione tra due nomi

o pronomi
I verbi farcela eandarsene

B Più italiana che torinese!
Operare confronti ed esprimere 
preferenze su cose e persone

Aggettivi e sostantivi geografici

La comparazione
tra due aggettivi, verbi o quantità

C Vorrei prenotare una
camera.

Prenotare una camera in albergo 
Chiedere e dare informazioni 

Servizi alberghieri

D Il più bello! Firenze e i suoi monumenti

Il superlativo relativo
Il superlativo assoluto

Forme particolari di comparazione 
e di superlativo

E Vocabolario e abilità
Viaggi e vacanze

Chiedere e dare informazioni turistiche
Lettera di reclamo

Conosciamo l’Italia:
Città italiane: Roma, Milano, Bologna, Venezia, Napoli.Curiosità e utili informazioni su queste città italiane.

Materiale autentico
Intervista da Donna Modernaa quattro noti personaggi: “Le differenze che ci uniscono” (B2)
Pubblicità radiofonica dell’Holiday Inn (C2)
Guida Hotel Italia Best Western: informazioni su due alberghi di Roma (C6)
Testo da I come italianidi Enzo Biagi: “Firenze” (D5)

Unità
Sezione

Elementi
comunicativi e lessicali

Elementi
grammaticali
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Unità
Sezione

Elementi
comunicativi e lessicali

Elementi
grammaticali
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Unità
Sezione

Elementi
comunicativi e lessicali

Elementi
grammaticali

Unità 5 Stare bene pag. 69

Unità 6 Andiamo all’opera? pag. 85

A Compri un biglietto anche
per...

Parlare di gusti musicali
Dare consigli, istruzioni, ordini

Chiedere e dare il permesso
Imperativo indiretto

B Due tenori fenomeno
Parlare di... amore, innamoramento,

gelosia L’imperativo con i pronomi

C Giri a destra! Chiedere e dare indicazioni stradali Forma negativa dell’imperativo 
indiretto 

D Alla Scala Aggettivi e pronomi indefiniti

E Vocabolario e abilità
Lessico relativo all’opera,
al botteghino di un teatro

Conosciamo l’Italia: 
L’Opera italiana. Gioacchino Rossini, Giacomo Puccini, Giuseppe Verdi.
Materiale autentico:
Testo da www.opera.it: “Caruso” (B1) 
Testo da www.lucianopavarotti.it: “Luciano Pavarotti”(B1)
Testo della canzone Carusodi Lucio Dalla (B3)
Ascolto della notizia del giornale radio: “Alagna fischiato” (D2)
Articolo dal Corriere della sera: “Fischiato, lascia il palco. L’Aida va avanti col sostituto” (D3)
Ascolto dal Rigolettodi Giuseppe Verdi: “La donna è mobile” (D6)

A Sei troppo stressato! Dare dei consigli per mantenersi in
forma e stare bene

Congiuntivo presente
Congiuntivo passato

B Fa’come vuoi! Permettere, tollerare Congiuntivo presente: verbi irregolari

C Come mantenersi giovani Parlare delle proprie abitudini in 
relazione al viver sano Uso del congiuntivo I

D Viva la salute! Uso del congiuntivo II
Concordanza dei tempi del congiuntivo

E Attenti allo stress!
Parlare dello stress e 

delle cause che lo provocano Alcuni dubbi sull’uso del congiuntivo

F Vocabolario e abilità Discipline sportive

Conosciamo l’Italia: 
Lo sport in Italia. Gli sport più amati e praticati dagli italiani.
Materiale autentico
Intervista audio all’istruttore di una palestra (D2)
Testo da Il secondo diario minimodi Umberto Eco: “Come non parlare di calcio”(E6)



Unità
Sezione

Elementi
comunicativi e lessicali

Elementi
grammaticali

Unità 7 Andiamo a vivere in campagna pag. 101

Unità 8 Tempo libero e tecnologia pag. 117

A Se provassi anche tu... Fare ipotesi Periodo ipotetico di 1° e 2° tipo 

B Complimenti! Congratularsi, approvare
Disapprovare Periodo ipotetico di 3° tipo

C Tutti al computer!
Consigli per la stesura di un’e-mail

Uso e abuso della tecnologia Usi di ci

D Pronto, dove sei? Offerta pubblicitaria
Noi e il telefonino Usi di ne

E Vocabolario e abilità Lessico relativo al computer e alle
nuove tecnologie

Conosciamo l’Italia: 
Scienziati e inventori italiani. G. Galilei, A. Volta, A. Meucci, G. Marconi, L. da Vinci.
Materiale autentico:
Testo da Io speriamo che me la cavodi Marcello D’Orta: “Se fossi miliardario” (A8)
Testo da Manuale dell’uomo domesticodi Beppe Severgnini: “Le cose che facciamo al computer” (C3)
Testo da Il pressappocodi Luciano De Crescenzo: “Il pressappoco del telefonino” (D5)

A Una casetta in campagna... Città e campagna: pro e contro Congiuntivo imperfetto

B Cercare casa
Leggere annunci immobiliari

Acquistare, vendere o prendere 
in affitto una casa 

Congiuntivo trapassato

C Nessun problema... Presentare un fatto come facile
Parlare di iniziative ecologiche

Concordanza dei tempi del congiuntivo
Uso del congiuntivo I

D Vivere in città Parlare della vivibilità diuna città Uso del congiuntivo II

ESalviamo la Terra!

Esporre le proprie paure/preoccupazioni
sul futuro del pianeta

Coscienza ecologica: individuale e 
collettiva

Uso del congiuntivo III

F Vocabolario e abilità Tutela e impatto ambientale

Conosciamo l’Italia:
Gli italiani e l’ambiente. L’agriturismo in Italia. L’associazione ambientalista Legambiente.
Materiale autentico:
Annunci immobiliari da Fondocasa informa(B2)
Testo dell’Associazione città ciclabile: opuscolo informativo (C6) 
Testo della canzone Il ragazzo della via Gluckdi Adriano Celentano (D3)
Copertina di Panorama: “Attacco alla Terra” (E1)
Articolo da la Repubblica: “Allarme del WWF” (E1)
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Unità 9 L’arte... è di tutti! pag. 133

Unità 10 Paese che vai, problemi che trovi pag. 149

A Criminalità e altre... storie Raccontare un’esperienza negativa Discorso diretto e discorso indiretto I

B Io no... Esprimere indifferenza Discorso diretto e discorso indiretto II:
gli indicatori di tempo

C In una pillola... Parlare del problema della droga

D Paure... Parlare delle inquietudini della societàDiscorso diretto e discorso indiretto III

E Anche noi eravamo così. Parlare di problemi sociali Il periodo ipotetico nel discorso indiretto
F Vorrei che tu fossi una

donna...
Uomini e donne: 

discriminazioni e stereotipi
E Vocabolario e abilità. Espansione dei contenuti dell’unità attraverso alcune abilità (ascoltare, parlare, scrivere)

Conosciamo l’Italia:
Aspetti e problemi dell’Italia moderna. La disoccupazione, il precariato, il divario tra Nord e Sud, la criminalità
organizzata, l’immigrazione clandestina, il calo delle nascite...

Materiale autentico:
Testo della canzone Io nodi Jovanotti (B1)
Pubblicità Progresso: “Con me hai chiuso” (C4/C5)
Ascolto radiofonico sulle paure degli italiani (D1)
Articolo da La Stampa: “Evade dagli arresti domiciliari: Non sopporto più i miei suoceri” (D3)
Testo da I come italianidi Enzo Biagi: “Vu’cumprà” (E2)
Testo da Lettera ad un bambino mai natodi Oriana Fallaci (F3)

A Furto agli Uffizi! Riportare una notizia di cronaca Forma passiva

B Certo che è così!
Chiedere conferma, confermare 

qualcosa, rafforzare un’affermazione
L’arte di Michelangelo

Forma passiva con doveree potere

C Opere e artisti Fontane famose di Roma
L’arte di Leonardo da Vinci Forma passiva con andare

D Si vede? Proverbi italiani Sipassivante
Sipassivante nei tempi composti

E Ladri pernatura? Riflessione sulla forma passiva

F Vocabolario e abilità Lessico relativo all’arte
Conosciamo l’Italia: 
L’arte in Italia. Dall’arte moderna all’architettura e al design italiano di oggi.
Materiale autentico:
Testo da Racconti romanidi Alberto Moravia: “Ladri in chiesa”(E1)
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Unità 11 Che bello leggere! pag. 165

Autovalutazione generale pag. 181
Appendice grammaticale pag. 183
Appendice del materiale perle situazioni comunicative pag. 194
Soluzioni delle attività di autovalutazione pag. 203
Indice pag. 204
Indice del CD audio pag. 210
CD-ROM interattivo pag. 211

A ÈGemelli percaso? Chiedere e dare consigli 
sull’acquisto di un libro

Gerundio semplice
Gerundio composto

Il gerundio con i pronomi 

B Di chi segno sei? L’Oroscopo
Caratteristiche dei segni zodiacali

Infinito presente
Infinito passato

C Due scrittori importanti Parlare di libri Participio presente
Participio passato

D Andiamo a teatro Le parole alterate

E Librerie e libri Gli italiani e la lettura

F Vocabolario e abilità. Lessico relativo al mondo dell’editoria
Conosciamo l’Italia:
La letteratura italiana in breve. Storia della letteratura italiana: dalle origini all’Ottocento, la letteratura italiana del
Novecento, italiani premiati con il Nobel.
Materiale autentico:
Intervista di Enzo Biagi a Eduardo De Filippo (D3)
Intervista audio a un libraio (E1)
Testo da Gli amori difficilidi Italo Calvino: “L’avventura di un lettore” (E5)
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